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Ieri a Roma 

Alla protesta si sono uniti gli addetti delle aziende della Romanina 

Paralizzato il «raccordo» 
Le autogrù fermano il traffico per ore 

Le ditte private di soccorso stradale rifìutano una estensione dell'esclusiva del servizio all'Aci - La «terza corsia» del Gra farà demolire 
le piccole fabbriche? Il Comune assicura di no - Il clamoroso «sit-in» dalle otto di ieri mattina - Circolazione normale solo dopo l'una 

Un'unica, Interminabile colonna di autotreni e macchine 
Immobili. Conducenti fuori dalle vetture con l'aria rassegna» 
ta di chi ha ormai capito di dover passare lunghe ore della 
mattinata imbottigliato tra i «guard rall» di una delle corsie 
del Raccordo anulare. Cosi si presentava, ieri mattina, la 
grande circonvallazione esterna ad osservarla dall'alto del 
cavalcavia. Uno acenarlo praticamente immobile per oltre 
tre ore, fino a quando 11 blocco stradale di commercianti ed 
artigiani della Romanina e degli addetti del «soccorso strada» 
le» privato (1 camioncini di soccorso, cioè, non appartenenti 
all'Aci) che protestavano perché tra poco non potranno più 
lavorare sul raccordo parificato ad una autostrada, è stato 
rimosso. 

Una protesta clamorosa, una delle tante Ieri in città che ha 
di fatto fermato parte della vita della capitale per l'intera 
mattinata. Centinaia di persone hanno Invaso le corsie del 
raccordo poco dopo le otto del mattino. Primi alterchi con gli 
automobilisti, un grosso rallentamento, infine le segnalazlo-
ni sempre più allarmate alla centrale operativa della polizia 
stradale: 11 traffico sul Gra è fermo, al centro della carreggia­
ta sono stati disposti 1 camioncini-autogrù del soccorso stra­
dale. Compaiono l primi cartelli, mentre 1 capannelli, proprio 
sotto 11 cavalcavia che porta alla università di Tor Vergata, 
divengono sempre più numerosi. E le code sul raccordo si 
allungano a velocità impressionante, sopratutto nel tratto 
tra gli svincoli delle autostrade per Firenze e per Napoli dove 
al già intenso traffico cittadino si aggiunge quello di passag­
gio. 

Quali 1 motivi della clamorosa protesta? «No al raccordo-
autostrada», si legge su un grande cartello affisso ad uno del 
mezzi di soccorso stradale. «Abbiamo pagato le tasse, ora 
fateci lavorare» — recita un altro. Il problema è complesso. 
Nasce dalla equiparazione di fatto, del raccordo anulare con 
le autostrade. La circonvallazione esterna alla città, in defi­
nitiva, viene considerata autostrada a tutti gli effetti, e que­
sto fa scattare una serie di norme particolari per il lavoro e 
gli Insediamenti lungo 11 suo percorso. È già in fase di attua­
zione, ad esemplo, un allargamento a tre corsie per tutto il 
tratto fra la Romanina e l'Appla: e che fine faranno tutti I 
piccoli esercizi commerciali ed artigianali («preesistenti» — 
sottolineano i proprietari) che sorgono proprio a ridosso della 
strada? Dovremo demolire le strutture dove lavorano circa 
ventimila persone? 

Interrogativi che si uniscono alla protesta delle ditte priva­
te si soccorso stradale: denunciano un accordo tra Anas e 
Automobll Club che sancisce l'esclusiva dell'Acl per il soc­
corso anche sul raccordo e sulla Roma Fiumicino; si dicono 
sottoposti a veri abusi di potere da parte della «Polstrada» 
perché — su questi due tratti — gli Impedisce di intervenire; 
e sopratutto esibiscono le licenze, nuove di zecca, con cui il 
Ministero del trasporti abilita 1 loro automezzi al soccorso. 
•Ma allora — concludono — a che scopo ce le hanno rilascia­
te? La richiesta Immediata era quella di trovare un primo 

chiarimento con 11 sindaco. E poco prima dell'una, mentre il 
traffico riprendeva a scorrere quasi normalmente, due dele­
gazioni si sono avviate In Campidoglio. 

DI difficile soluzione appare il problema del soccorso stra­
dale privato: l'accordo tra Anas ed Aci, ritenuto quasi auto­
matico visto che 11 Ora viene ormai considerato alla pari di 
un'autostrada, è stato addirittura sollecitato dal prefetto di 
Roma in una seduta del Comitato per l'Ordine Pubblico. SI 
trattava di applicare una legge e, soprattutto, estendere ed 
Intensificare 1 controlli In una via di comunicazione cosi im­
portante per la città, Ed 11 rispetto dell'accordo è affidato alla 
polizia stradale. Questo, dicono all'Aci, garantire anche gli 
automobilisti da episodi — denunciati in passato — di «conti 
troppo esosi». Una schiarita, invece, è venuta dall'Incontro 
tra 1 commercianti e l'assessore Pala: l'amministrazione co­
munale ha raggiunto con l'Anas un accordo che prevede che 
in tutto il tratto dove sorgono le aziende l'ampliamento delle 
corsie del raccordo venga realizzato In sopraelevata. In tal 
modo saranno preservati gli edifici destinati ad essere demo­
liti mentre si sta per avviare una sanatoria che potrà legaliz­
zare le attività esistenti. 

Angelo Melone 

Auto • camion bloccati sul raccordo 

«Sfasciacarrozze» e vigili: 
giorno di protesta in Comune 
Delegazione di «caschi bianchi» ieri mattina in Campidoglio per le 14 guardie munici­
pali sospese - In piazza anche gli autodemolitori e le famiglie del consorzio Cenasca 

La protesta degli inquilini Cenasca in Comuno 

Giornata pesante ieri per 
l'ammanlstrazlone capitoli­
na presa di mira da una va­
langa di proteste. Centinaia 
di manifestanti si sono river­
sati in mattinata tutu più o 
meno alla stessa ora in Cam­
pidoglio alla ricerca di un in­
terlocutore, Invadendo pa­
cificamente il piazzale sorve­
gliato a vista da nugoli di po­
liziotti. In prima fila 1 vigili 
urbani arrivati in delegazio­
ne da ciascun gruppo per re­
clamare un chiarimento de­
finitivo non tanto sulla vi­
cenda delle buste-paga di­
mezzate (una vertenza ormai 
in via di risoluzione) quanto 
sulle sospensioni adottate In 
questi ultimi giorni nei con­
fronti di quattordici guardie 
municipali. Seguivano poi 
gli autodemolltori sfrattati 
nell'83 dai capannoni allesti­
ti all'Interno del Raccordo 
anulare e ancora in attesa di 
una sede definitiva. Infine la 
coda dei «reclami» era costi­
tuita da una folta rappresen­
tanza delle 300 famiglie del 

consorzio Cenasca di Pietra-
lata in attesa da oltre 3 anni 
degli allacci di acqua, luce e 
gas per le loro abitazioni. Tre 
vertenze diverse, che almeno 
in parte hanno avuto esito 
positivo. 

VIGILI URBANI — Dopo 
qualche minuto di attesa 1 
dirigenti della Cgil e Uil sono 
stati ricevuti dai prosindaco 
Severi e dagli assessori Can-
nucclari (personale) e Maler­
ba (bilancio). Nell'incontro 
sono stati posti alcuni punti 
fermi sullo scottante proble­
ma delle sospensioni: oggi, 
sull'onda della lettera invia­
ta dall'assessore Bernardo 
agli uffici dell'Avvocatura In 
cui si stabiliva che I provve­
dimenti disciplinari poteva­
no essere presi solo In pre­
senza di un atto formale del­
la magistratura, l'assessore 
Cannucclari insieme al sin­
dacati comincerà l'opera di 
revisioni e di «definizione 
dell'aracelo 135 del regola­
mento. Dall'aspetto mera­
mente salariale e dalle bat­

taglie sulle decurtazioni de­
gli stipendi la categoria dun­
que s'accinge ad affrontare il 
nodo più strettamente politi­
co della riorganizzazione del 
servizio. 

AUTODEMOLITORI — 
Chiuse le vecchie officine, 
400 sfasciacarrozze aspetta­
no da tempo l'assegnazione 
di terreni per potere ripren­
dere l'attività. Un posto che 
potrebbe ospitare circa 50 
aziende è stato individuato 
al 19* chilometro della Sala­
ria e 11 Comune si è già impe­
gnato a versare circa 145 mi­
lioni per l'affitto. Ma l'opera­
zione trasferimento è ancora 
tutta in alto mare per un 
passo carrabile che per com­
petenza dovrebbe allestire 
l'Anas ma che l'azienda per 
l'assistenza stradale non ha 
ancora approntato. A placa­
re le acque è Intervenuto ieri 
l'assessore Pala che ha sug­
gerito a ottanta autodemoli­
tori di riunirai In consorzio. 
Nel giro di pochi giorni sem­
bra che verranno proposte 

una serie di aree da assegna­
re agli sfasciacarrozze che si 
trovano fuori del Raccordo 
anulare. Sarà necessario an­
che arrivare in tempi brevi a 
un dettagliato censimento 
degli stabilimenti per defi­
nirne la tipologia e le esigen­
ze. 

CASE «CENASCA» — Nato 
come tanti altri comprensori 
popolari, il consorzio Cena­
sca di Pietralata non solo e 
privo degli allacci Enel, Acea 
e Italgas, ma anche delle ne­
cessarie opere di urbanizza­
zione. Per questo le delega­
zioni delle famiglie che ieri 
sono arrivate in Comune con 
tanto di cartelli e striscioni 
hanno chiesto al sindaco Si-
gnorello il rispetto degli im­
pegni presi in proposito dal­
l'amministrazione. Ciascun 
nulceo familiare ha versato 
una quota di circa un milio­
ne e mezzo come contributo 
per I lavori. I soldi sono en­
trati nelle casse del Comune, 
però le opere non sono nep­
pure iniziate. 

Valeria Partorii 

minima 5* 

massima 18' 
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Stranieri a Roma: «Ci stanno cacciando tutti» 

«Cercano terroristi 
tra i lavapiatti 

e le baby-sitter...» 
Drammatiche testimonianze in una conferenza stampa del Pei roma­
no, che chiede una legge organica sulla questione degli immmigrati 

Centomila stranieri a Ro­
ma, un terzo dell'intera pre­
senza sul territorio nazionale, 
la maggior parte di essi impie­
gati nei lavori più umili (30% 
in agricoltura, la stessa per­
centuale in edilizia, in altra 
parte nei ristoranti, come colf, 
ecc.), quelli rifiutati dagli ita­
liani. E un problema di ordine 
pubblico come è tentato di 
considerarlo il governo? Op* • 
pure una questione sociale 
che va regolamentata, come 
invece intende fare il Parla­
mento? I comunisti sono per 
la seconda ipotesi ovviamente, 
e l'hanno detto ieri mattina in 
una conferenza stampa indet­
ta dalla Federazione romana e 
alla quale hanno partecipato 
la maggior parte delle associa­
zioni rappresentanti gli stra­
nieri nella capitale. Hanno 
presentato la posizione del Pei 
Franco Funghi, responsabile 
della sezione esteri della fede­
razione e il deputato Santino 
Picchetti. Si tratta, hanno in 
pratica affermato i due diri­
genti comunisti, di insistere 
perché venga approvata la 
proposta di legge presentata 
da quattro gruppi parlamen­
tari, De, Psi, Dp e Pei. Essa re­
golamenta l'entrata e il sog­
giorno degli stranieri nel no­
stro paese e dà loro uno stato 
giuridico che oggi non hanno 
visto che queste delicate que­
stioni vengono seguite ancora 
oggi tenendo conto del solo te­
sto unico di polizia del '31. 

Il Pei ha ribadito il proprio 
impegno «a dare il massimo 
contributo alla soluzione dei 
problemi degli immigrati e 
per assicurare loro i pieni di­
ritti di lavoratori strappandoli 
al lavoro nero e all'emargina­
zione, e a garantire ai profu­
ghi il diritto di asilo e all'eser­
cizio delle libertà democrati­
che». 

I comunisti hanno chiesto 
inoltre al sindaco di farsi pro­
motore di un'assemblea gene­
rale che esprima una delega­
zione che possa incontrare i 
Presidenti dei due rami del 

arlamento; e alla Regione un 
nuovo impegno per utilizzare 
i finanziamenti della Cee in 
questo campo. Il Pei chiederà 
anche che I cittadini con più 
di 5 anni di residenza possano 
votare nelle elezioni ammini­
strative. 

Nome: Joseph. Cognome: l'.ha lasciato in 
un campo profughi giordano. E da sei anni in 
Italia, i primi due e mezzo trascorsi a Napoli. 
gli altri a Roma. Il suo Italiano è senza ac­
cento. La sua identità ha bisogno di nascon­
derla. 

«Le tracce degli attentati degli ultimi mesi 
sono rimaste indelebili non solo nelle co­
scienze degli italiani, ma anche in quelle de­
gli stranieri. Nove miei amici sono stati rim­
patriati subito dopo le bombe di via Veneto. 
Vivevano da 10 anni In Italia, le loro famiglie 
sono o in Giordania o nei territori occupati 
dagli Israeliani. Dove andranno ora? Qual è 
la loro ipatria»? 

La conferenza stampa del Pel è già diven­
tata un'assemblea. Si deve discutere del ten­
tativo da parte del governo di ordinare le 
questioni che riguardano migliaia e migliaia 
di famiglie — centomila nella sola capitale 
— per decreto, lasciando ancora una volta un 
vuoto nella certezza del diritto. Le sofferen­
ze, le umiliazioni, i timori, la solitudine, l'an­
goscia di chi è lontano chilometri e chilome­
tri dalla propria terra e viene continuamente 
respinto nella nuova comunità, prendono il 
sopravvento sulla freddezza del dibattito. 

«Gli italiani sono 60 milioni all'estero, di 
essi forse 5 mila appartengono alla mafia: è 
giusto con questo affermare che slete tutti 
"mafiosi"?». L'italiano di Hidalgo, peruvia­
no, presidente dell'Ucsel, l'Unione centrale 
degli studenti stranieri, tradisce la madrepa­
tria e la sua metafora è chiara come la sua 
pronuncia: qualche arabo mette le bombe, si 
possono criminalizzare tutti gli immigrati 
stranieri a Roma? 

In un italiano puro interviene invece Za-
ran, iraniano, da oltre venti anni nel nostro 
paese. E lui che apre la serie di interventi più 
appassionati. 

«Sono venuto da ragazzo. Qui ho incontra­
to mia moglie, ho avuto del figli, poi mi sono 
separato. Ora rischio di essere mandato via 
(e dove poi? sotto 11 regime di Khomelni?) 
perché non ho più una moglie italiana e li 

mio stato giuridico è nullo. Tuttavia sono 

?ladre di italiani e la stessa legge che non mi 
utela e mi chiede di andare via, mi obbliga a 

sostenerli e a educarli. E giustizia questa?». 
E il suo compagno Vartagnan Incalza: 

«Anch'Io sono venuto da giovane nel vostro 
paese. Mi sono laureato quindici anni fa ma 
per me non c'è mal stato spazio. Anche ai 
professionisti sono riservati 1 lavori più umi­
li. E in ogni modo non ero venuto qui per un 
pezzo di pane, non solo. Anche per cercare un 
po' di libertà. Non l'ho avuta». Si ferma e poi 
riprende: «Se non ci volete, smettete di ven­
dere armi ai nostri paesi, forse le guerre fini­
rebbero prima e poi potremmo anche levare 
11 disturbo...». E infine conclude, quasi medi­
tando: «Cercate terroristi fra lavapiatti e ba­
by-sitter, è così ridicolo...». 

Puntuale giunge anche l'attacco alla 
stampa. Lo sferra Joseph, anche lui senza 
cognome, anche lui dell'Iran. 

«Il ministro può preparare decreti perché 
la stampa italiana tace, perché riporta solo 
gli atteggiamenti xenofobi e non la silenzio­
sa espulsione che sta avvenendo in queste 
settimane di migliaia di giovani stranieri». 

«Noi lottiamo per tornare a casa, non per 
restare — è il turno di Girne, Eritrea —. vo­
glio dire che sono i regimi antidemocratici 
che governano l nostri paesi che ci hanno 
costretto ad andare via, e le guerre. La colpa 
degli italiani è secondaria anche se da essi 
subiamo una repressione sofisticata, lenta, 
forse più crudele che In altri paesi europei». 

«Si — è la proposta Ironica di Nofer, Sri 
Lanka, — da dodici anni in Italia — sarebbe 
meglio che voi chiudeste le frontiere a colpi 
di bastonate o di fucilate: sarebbe più chiara 
la vostra posizione. Invece ci fate entrare e 
poi ci svegliate nel cuore della notte per per­
quisirci, irrompete con 1 fucili spianati nel 
nostri appartamenti mentre, dopo sedici ore 
di lavoro nelle case dei bianchi, ci riuniamo 
fra di noi per una cena...». 

Maddalena Tularrti 

L'hanno detto al giudice di Grosseto i genitori del bambino tolto alla madre con l'intervento della polizia 

«Per Emanuele vogliamo metterci d' 
Prima udienza del processo che dovrà decidere sull'affidamento - A Bagni di TÌTOU 4 bambini sono stati sottratti alla 
famiglia dagli assistenti sociali con la protezione dei carabinieri - D presidente del Tribunale del minori: «È un assurdo» 

Per togliere quattro bambini ai loro genitori 
gli assistenti sociali di Bagni di Tivoli si sono 
fatti accompagnare dai carabinieri. Dcpo la vi­
cenda del piccolo Emanuele Perrone questo 
nuovo intervento (avvenuto sabato scorso) ha 
rinfocolato le polemiche. Perché «traumatizza­
re» I bambini facendoli prendere da polizia e 
carabinieri? In questo caso si trattava di quat­
tro minori di 7,5,4 e 1 anno. Una sentenza del 
tribunale ha deciso di toglierli ai genitori (Ro­
berto Parmegiani e la moglie abitanti a via 
Lago delle Colonnelle a Bagni di Tivoli) per 
affidarli in adozione. GII assistenti non te la 
sono sentita di presentarsi da soli alla famiglia 
(pare che nella zona sia molto attiva la piccola 
mala locale) e hanno chiesto la protezione dei 
carabinieri. «Ma noi siamo andati in borghese 
e abbiamo chiesto alla madre di seguirci con i 

bambini — ribatte il maresciallo Chiuppesi — 
non c'è stata ne «iurta brutalità nel nostro com­
portamento. In caserma abbiamo presentato 
alla donna la sentenza che le toglieva i bambi­
ni*. 

«Certo negli atti del tribunale c'è scritto che 
se necessario si deve usare la forza pubblica — 
ha però dichiarato Alberto Maria Felicetti, pre­
sidente del tribunale del minori di Roma — 
possono capitare madri matte o che Impazzi­
scono e minacciano di buttare i bimbi dalla 
finestra o di sparare agli assistenti sodali. Ma 
sono casi estrami: in questa occasione pare che 
d si sia serviti della fora pubblica per evitare 
grattacapi: è un assurto. Il servizio sociale, che 
nel Lazio è particolarmente inefficiente, diven­
ta una funzione puramente demagogica, inesi­
stente nella realta». 

Dal nottro cor rlapondwttn 
GROSSETO — .Nell'inte­
resse esclusivo del nostri 
figli abbiamo deciso di ten­
tare di condurre la vicenda 
su un plano di correttezza 
cercando di ripristinare J 
rapporti di amicizia». E 
quanto hanno dichiarato 
al giornalisti, Giancarlo 
Ferronl, 40 anni, titolare 
della Pensione «Lola» di 
Marina di Grosseto e Fio­
rella ChlU, 36 anni, resi­
dente a Roma in via Appla 
Nuova 1482,1 due coniugi 
che dal febbraio 1982, dopo 
11 anni di matrimonio, 
hanno Intrapreso, contem­
poraneamente alla proce­

dura della separazione 
consensuale, una «verten­
za- per l'affidamento del 
tre figli: Alessio di 13, Da­
niele di 11, ed Emanuele di 
6 anni. H più piccolo era 
stato riconsegnato, con 
una eclatante operazione 
di polizia, al padre dopo 
che la magistratura di 
Grosseto aveva deciso di 
toglierlo alla madre. La di­
chiarazione di non bellige­
ranza è stata rilasciata po­
chi minuti prima delle 14, 
dopo oltre tre ore e mezzo 
di Incontri tra 1 coniugi e 1 
loro legali (D'Amato e Calò 
del Foro di Grosseto per 

lui, e gli avvocati Cardoso 
di Grosseto, Tina Lagoste-
na Bassi e Vallefuoco di 
Roma per lei) e dopo un'u­
dienza collettiva davanti al 
giudice Giulio De Simone; 
il quale, preso atto della 
volontà espressa, ha fissa­
to al 20 dicembre prossimo 
una nuova udienza. La de­
cima In ordine di tempo, in 
questo clamoroso balletto 

Sudizlario di Istanze, con-
o istanze e ricorsi per 

cercare di decidere defini­
tivamente, dopo contra­
stanti giudizi della magi­
stratura romana e grosse» 
tana, a chi devono essere n piccolo Emanuela con la 

madro 

affidati i tre ragazzi, fino al 
raggiungimento della 
maggiore età. E questo nel 
rispetto di una sentenza 
della Corte di Cassazione 
che dà mandato al giudice 
civile, e non al tribunale 
dei minorenni, di scioglie­
re li nodo di questa intrica­
ta matassa, 

Una volontà di dialogo 
quella dei coniugi separati, 
che si era già manifestata 
domenica scorsa, quando, 
la donna, accompagnata 
da un suo legale si era re­
cata a Marina di Grosseto 
per trascorrere l'intera 
mattinata con 1 tre figli. 
Con Emanuele, 11 più pic­
colo, che solo 48 ore prima 
era stato riconsegnato al 
padre dagli agenti della 
squadra mobile romana 
che con un blitz si erano 
recati a «Villa ChlU» per to-

Sliere il bambino alla ma­
re. Cosi aveva ordinato, 

con un provvedimento 
d'urgenza 11 magistrato 
grossetano, su segnalazio­
ne di una allarmata rela­
zione del perito designato 

dalle parti, la professores­
sa Anna Maria Dell'Anto­
nio, ordinaria di psicologia 
dell'età evolutiva all'Uni­
versità di Roma. 

È in seguito a questa 
concitata e drammatica 
operazione di polizia che la 
vicenda ha assunto anche 
un duplice risvolto penale. 
L'avvocato Tina Lagoste-
na Bassi, come abbiamo 
detto nei giorni scorsi, è 
stata denunciata dalla 
squadra mobile romana 
per «calunnie e resistenza a 
pubblico ufficiale*. Il lega­
le ha, a sua volta, Inoltrato 
alla Procura della Repub­
blica di Roma un esposto-
querela contro 11 dottor Ni­
cola Cavaliere — coordi­
natore dell'operazione di 
polizia —, della squadra 
omicidi della Questura di 
Roma, per «lesioni perso­
nali volontarie», ipotizzan­
do anche 11 reato di «abuso 
di atti d'ufficio». Insomma 
c'è anche un caso nel caso. 

P»oto Zrvhjoi 


